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Schaan, 17 giugno 2009 

 

 

Comunicato stampa sul Convegno annuale 2009 della CIPRA 

Crescere a ogni costo? Le Alpi alla ricerca della felicità 

Il Convegno annuale 2009 della CIPRA, che si svolgerà dal 17 al 19 settembre a Gam-
prin in Liechtenstein, sarà dedicato ai limiti della crescita e alle possibili prospettive 
per il futuro dello spazio alpino. La regione alpina è particolarmente colpita da diverse 
emergenze. Per affrontare questi problemi non ci sono ricette pronte per l’uso e per 
questo appare tanto più urgente abbandonare i vecchi modelli, indicando approcci 
diversi e proposte alternative. Con questo evento la CIPRA vuole dare il proprio con-
tributo alla discussione. 

La presunta logica della crescita si scontra sempre più spesso con i suoi limiti, di cui le pro-

blematiche del clima e del picco del petrolio rappresentano esempi tangibili. L’attuale crisi 

economica aumenta l’urgenza di un pensiero nuovo e di nuove azioni. Perché un punto è 

chiaro: il presente così come lo conosciamo non ha futuro, né sul piano economico né su 

quello ecologico. Il convegno annuale della CIPRA, che va in scena dal 17 al 19 settembre a 

Gamprin/FL, offre terreno fertile per nuove idee riguardo la felicità, i mezzi di sostentamento 

e qualità della vita nel territorio alpino, particolarmente colpito e sottoposto a tensioni dalla 

mobilità in trasformazione, dal moltiplicarsi degli eventi atmosferici estremi, dall’emigrazione, 

ecc. 

Presenti personalità di spicco  

All’apertura del convegno internazionale, giovedì sera, Franz Josef Radermacher, il teorico 

di un altro modello di globalizzazione, parlerà del suo concetto di “mondo con futuro”. Vener-

dì interverrà lo storico e ricercatore per la pace Daniele Ganser con una presentazione sulla 

relazione tra la lotta globale per il petrolio e la sicurezza degli approvvigionamenti, spiegando 

poi quali saranno le conseguenze per lo spazio alpino. In seguito verranno messe a fuoco le 

nuove forme di felicità, come ad esempio la “Gross National Happiness” (felicità interna lor-

da) che in Bhutan ha sostituito il “Gross National Product” (prodotto interno lordo) come indi-



 

Im Bretscha 22, Postfach 142, FL-9494 Schaan. Tel. +423 237 53 53 
international@cipra.org, www.cipra.org 
 

Pagina 2/2 

catore del benessere del Paese. Verrà inoltre preso in esame lo sviluppo territoriale nello 

spazio alpino. Il pomeriggio di venerdì sarà completato da un confronto sul “picco del turi-

smo”, il previsto crollo del settore turistico nelle Alpi. La presentazione in sintesi delle cono-

scenze acquisite nel corso di tutto il convegno e una tavola rotonda con esponenti della poli-

tica e dell’economia concluderanno la manifestazione nella giornata di sabato. Quindi la CI-

PRA offrirà una serie di escursioni che permetteranno di scoprire i dintorni nel Principato del 

Liechtenstein. 

Allacciare e consolidare i contatti  

Il convegno non sarà solo un’occasione per acquisire nuove informazioni, ma offre ai parte-

cipanti anche l’opportunità di confrontarsi e allacciare nuove reti. Per tale motivo, nel pome-

riggio di venerdì ci sarà spazio per alcuni gruppi di lavoro, in cui verranno approfonditi ed 

elaborati autonomamente diversi argomenti. Il programma comprende un’ampia varietà di 

temi, come le case passive, la diffusione delle aree edificabili, lo sviluppo territoriale, i cicli 

economici regionali, la creazione di valore, la qualità della vita e le Olimpiadi quale grande 

manifestazione sostenibile. Gli appuntamenti saranno sempre intervallati da pause, in cui ci 

si potrà incontrare in uno spazio appositamente previsto per allacciare nuovi contatti e con-

solidare quelli acquisiti. (2817 caratteri) 

 

Per domande o chiarimenti rivolgersi a: 
Moritz Rheinberger, +423 232 52 62 
info@lgu.li 
 
Maggiori informazioni e modulo di iscrizione sono disponibili su www.cipra.org. 
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La CIPRA, un’organizzazione variegata e dalle molte sfaccettature 
La CIPRA, Commissione Internazionale per la Protezione delle Alpi, è un’organizzazione non gover-
nativa, strutturata in rappresentanze dislocate nei singoli Paesi alpini, alla quale aderiscono più di 100 
associazioni e organizzazioni attive nei 7 Stati alpini. La CIPRA opera in favore di uno sviluppo soste-
nibile nelle Alpi e si impegna per la salvaguardia del patrimonio naturale e culturale, per il manteni-
mento delle varietà regionali e per la ricerca di soluzioni ai problemi transfrontalieri dello spazio alpino.  
www.cipra.org 

 


